
EPISODIO DI SORBOLO, FOLLO, 12-13.12.1944 
 

Nome del compilatore: MAURIZIO FIORILLO 
 

I. STORIA 
 

Località Comune Provincia Regione 

Sorbolo Follo La Spezia Liguria 

 
Data iniziale: 12.12.1944 
Data finale: 12.12.1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

1       

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 
Elenco delle vittime decedute  

1. Luti Guglielmo, di 40 anni (nato il 12/05/1904 a Fosciandora, prov. di Lucca), civile. 
 
Altre note sulle vittime:  
Nessuna altra vittima non deceduta. 
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
Nessuno. 
 
Descrizione sintetica  

Il 12 dicembre 1944 reparti fascisti e tedeschi attuano un rastrellamento nell'area collinare del comune di 
Follo, investendo le frazioni di Sorbolo, Bastremoli e Carnea. Il paese di Sorbolo è saccheggiato dai 
rastrellatori, inoltre alcune baracche sono bruciate. Diverse persone sono fermate e in seguito detenute alla 
Spezia.  
Il civile Guglielmo Luti è sorpreso all'alba fuori dal paese dai rastrellatori appena giunti (era intento a 
governare le bestie) e fatto segno di colpi di arma da fuoco. Ferito gravemente, muore pochi giorni dopo (il 
16 dicembre). Gli spari avrebbero allertato gli abitanti di Sorbolo e facilitato la loro fuga dai rastrellatori. 
 

 
Modalità dell’episodio: 
Uccisione con armi da fuoco. 
 
Violenze connesse all’episodio: 



Nel corso dell'episodio sono compiuti saccheggi di case e l'incendio di alcune baracche. Diversi uomini 
adulti sono fermati.  
 
Tipologia: 
Rastrellamento. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 

 
TEDESCHI 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
Non prendono parte all'episodio reparti tedeschi. 
Nomi:  
 
ITALIANI 
Ruolo e reparto  
Gli autori dell'episodio sono italiani appartenenti alla 33. Brigata Nera “Tullio Bertoni” della Spezia. 
Nomi:  
Nessun responsabile accertato. 
 
Note sui presunti responsabili: 

 

 
Estremi e Note sui procedimenti:  

 

 
 

III. MEMORIA 

 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

Lapide a Guglielmo Luti “ucciso seguito barbarica azione nazi-fascista il 12/12/1944. Col suo sacrificio salvò i 
compagni. Il paese pose”. Aggiunta al monumento ai caduti di tutte le guerre di Sorbolo. 

 
Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 
Onorificenze 

 

 
Commemorazioni 

 

 
Note sulla memoria 

 

 
 

IV. STRUMENTI 
 



Bibliografia:  

Istituto Comprensivo Follo, Comune di Follo, La Resistenza nel Comune di Follo, a.s. 2001-2002, p. 33. 

 
Fonti archivistiche:  

 

 
Sitografia e multimedia: 

 

 
Altro:  

 

 
 

V. ANNOTAZIONI 
 

 

 
 

VI. CREDITS 

 
Biblioteca e documentazione dell'Istituto spezzino per la storia della Resistenza e dell'età contemporanea. 
 
 


